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Introduzione 
 
La Chiesa vive dell’Eucaristia. Con questa 
affermazione Giovanni Paolo II comincia la 
Lettera enciclica Ecclesia de Eucaristia e 
prosegue: «Questa verità non esprime soltanto 
un'esperienza quotidiana di fede, ma 
racchiude in sintesi il nucleo del mistero della 
Chiesa. Con gioia essa sperimenta in 
molteplici forme il continuo avverarsi della 
promessa: “Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo”; ma nella 
sacra Eucaristia, per la conversione del pane e 
del vino nel corpo e nel sangue del Signore, 
essa gioisce di questa presenza con 
un'intensità unica»1.  
 
Questa gioia della Chiesa risplende in 
quest’anno dedicato in modo particolare al 
sacramento dell’Eucaristia, e vuol essere una 
testimonianza ed un annuncio nuovo della 
nostra fede nella presenza vera e reale del 
nostro Signore Gesù Cristo in questo mirabile 
sacramento. 
  
L’anno dell’Eucaristia, proclamato e voluto 
dal Papa Giovanni Paolo II, è iniziato 
nell’ottobre del 2004 con una celebrazione 
molto significativa e, cioè, con il 48° 
Congresso Eucaristico Internazionale che si è 
svolto a Guadalajara dal 10 al 17 ottobre. Si 
concluderà nel mese di ottobre 2005 in 
occasione dell’Assemblea Ordinaria del 

                                                
1 Lett. enc.  Ecclesia de Eucaristia  (17 aprile 2003), 1. 

Sinodo dei Vescovi, che si terrà in Vaticano 
dal 2 al 29 ottobre 2005. In quest’anno, 
inoltre, è prevista un'altra celebrazione 
importante: la XX Giornata Mondiale della 
Gioventù, che si celebrerà dal 16 al 21 agosto 
2005 a Colonia in Germania. Anch’essa 
riguarda tutta la Chiesa, anche se è dedicata ai 
giovani. Il tema principale della XX Giornata, 
«Siamo venuti per adorarlo» (Mt 2,2), è un 
chiaro invito a tutti i giovani di celebrare 
quest’evento speciale nello spirito di ricerca 
ed adorazione, come fecero i tre Magi 
cercando il neonato Re del universo e 
riconoscendolo nel piccolo bambino. 
 
Per l’Ordine Francescano Secolare e per la 
Gioventù Francescana quest’anno sarà 
altrettanto pieno di celebrazioni e di incontri. 
Tra questi, c’è l’incontro Internazionale della 
Gioventù francescana, in occasione della 
GMG 2005, che si svolgerà dal 12 al 15 
agosto a Vossenack vicino a Colonia. 
L’incontro, che avrà come tema principale – 
«Siamo venuti per adorarlo come san 
Francesco» –, sarà una occasione particolare 
per i giovani francescani di tutto il mondo di 
trovarsi insieme e di vivere quei giorni, 
riflettendo sull’Eucaristia e sul suo significato 
che aveva per san Francesco e che dovrà 
avere per tutti noi francescani. Inoltre nel 
2005 è previsto anche il Capitolo generale 
dell’OFS (Assisi, 5-12 novembre), 
un’occasione unica per vivere e condividere i 
frutti dell’Anno eucaristico nella città di san 
Francesco.  
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L’anno dell’Eucaristia dunque, con tutte le 
celebrazioni che si svolgeranno, vuol essere 
per tutti noi un nuovo invito a celebrare, 
adorare, contemplare e in modo particolare 
vivere l’Eucaristia - il sacramento di amore - 
sia al livello personale che quello 
comunitario, come dono più bello e più 
grande da parte di Dio per la Chiesa e per il 
mondo.  
 
 
Eucaristia: progetto di vita  
 
«Per lo svolgimento di questo Anno, il Santo 
Padre ha lasciato l’iniziativa alle Chiese 
particolari. Ha chiesto tuttavia alla 
Congregazione per il Culto Divino e la 
Disciplina dei Sacramenti di offrire 
“suggerimenti e proposte”, che potessero 
essere utili per quanti, Pastori e operatori 
pastorali ad ogni livello, saranno chiamati a 
dare il loro contributo. È infatti importante 
che l’Eucaristia sia colta non soltanto negli 
aspetti celebrativi, ma anche come progetto di 
vita, alla base di una autentica “spiritualità 
eucaristica”»2.  
 
Nel progetto di vita personale e di vita 
fraterna l’Eucaristia deve essere messa al 
centro, perché essa è la fonte e il culmine 
della nostra comunione e della nostra unità, e 
da essa scaturisce poi ogni nostra azione e 
ogni nostra missione. La cosa più importante 
è di aprirsi alla presenza del Signore e di 
capire qual è il suo progetto su di noi e di 
accettarlo con tutto il cuore. Solo accentando 
questo progetto possiamo diventare veri 
apostoli del Vangelo nelle nostre famiglie, 
nelle nostre Fraternità e nel servizio che ci è 
stato affidato.  
 
Il più bell’esempio di questa esperienza, che il 
Papa prende come un modello per tutti, lo 
troviamo nell’episodio che san Luca ci 
racconta nel suo Vangelo (cfr. Lc 24, 13-35): 
l’incontro di Gesù con i discepoli di Emmaus.  
 
Dopo l’esperienza difficile e sconvolgente 
della morte del loro Maestro i discepoli di 
                                                
2 Cfr. Congr. Per il Culto Divino e la Disciplina dei 
Sacramenti, Anno dell’Eucaristia: suggerimenti e 
proposte, Intr. 

Emmaus tornano a casa. Il Maestro, in cui 
confidavano è stato crocifisso e con lui tutti i 
loro progetti. Ma nell’incontro con il Risorto, 
che pian piano li introduce in una realtà 
totalmente nuova, i discepoli scoprono il vero 
progetto che Dio ha su di loro.  
 
I discepoli di Emmaus pieni di gioia e di 
stupore dicevano l’un altro: «“Non ci ardeva 
forse il cuore nel petto mentre conversava con 
noi lungo il cammino, quando ci spiegava le 
Scritture?”. E partirono senz`indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 
gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che 
era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane»3. 
 
L’incontro con il Risorto, che ci accompagna 
nel nostro cammino quotidiano e che 
possiamo incontrare nella Parola e nello 
spezzare il pane, è una fonte sempre viva per 
costruire una vera vita fraterna. Come per i 
discepoli di Emmaus anche per noi 
l’Eucaristia deve diventare sempre un punto 
di incontro e di partenza, la sorgente della 
nostra comunione e della nostra missione. 
Essa ha la forza di cambiarci e di darci un 
nuovo slancio per poter andare ad annunciare 
le meraviglie del Signore. Essa ci porta ai 
nostri fratelli e alle sorelle per condividere 
con loro la gioia e l’esperienza del Risorto.  
 
In questo cammino bello, ma anche faticoso, 
non siamo mai soli. Come dice il Papa nella 
sua Lettera apostolica Mane nobiscum 
Domine: «Sulla strada dei nostri interrogativi 
e delle nostre inquietudini, talvolta delle 
nostre cocenti delusioni, il divino Viandante 
continua a farsi nostro compagno per 
introdurci, con l'interpretazione delle 
Scritture, alla comprensione dei misteri di 
Dio. Quando l'incontro diventa pieno, alla 
luce della Parola subentra quella che 
scaturisce dal “Pane di vita”, con cui Cristo 
adempie in modo sommo la sua promessa di 
“stare con noi tutti i giorni fino alla fine del 
mondo”»4. 
                                                
3 Lc 24, 32-34 
4 Cfr. Lett. ap. Mane nobiscum Domine (7 ottobre 
2004), 1. 



 

________________________________________________________________________________________________________ 
KOINŌNIA 

3 

Eucaristia: centro della vita della 
Fraternità  
 
Da questa consapevolezza che il Signore è 
sempre con noi, in ogni celebrazione 
eucaristica riconosciamo la sua presenza 
reale, il suo instancabile insegnamento e la 
sua disponibilità di donarsi a noi come il 
pane della vita.  
 
L’affermazione del Papa, la Chiesa vive 
dell’Eucaristia, possiamo tradurla nel nostro 
linguaggio francescano e dire che anche la 
Fraternità vive dell’Eucaristia. L’Eucaristia 
vissuta come centro e vertice della Fraternità 
ci svela il mistero stesso della Fraternità. 
Leggiamo nelle Costituzione generali: «In 
essa [nell’Eucaristia] Cristo ci unisce a Lui e 
tra noi come un unico corpo. Quindi, 
l’Eucaristia sia il centro della vita della 
Fraternità; i fratelli partecipino all’Eucaristia 
con la maggiore frequenza possibile, memori 
del rispetto e dell’amore di Francesco che 
nell’Eucaristia ha vissuto tutti i misteri della 
vita di Cristo»5. Perciò ogni Fraternità nel 
sacramento dell'Eucaristia deve trovare il 
punto centrale e fondamentale della sua vita 
con Dio e con i fratelli.  
 
 
Esperienza di san Francesco 
 
Affascinato non solo dalla grandezza e 
potenza del Signore, ma soprattutto della sua 
umiltà e povertà che si rivelano in modo 
straordinario nel sacramento dell’Eucaristia, 
Francesco scrive ai suoi frati riuniti in 
Capitolo generale: «Pertanto, scongiuro tutti 
voi, fratelli, baciandovi i piedi e con quella 
carità di cui sono capace, che prestiate tutta 
la riverenza e tutto l’onore che vi sarà 
possibile al santissimo corpo e sangue del 
Signore nostro Gesù Cristo, nel quale le cose 
che sono nei cieli e quelle che sono sulla 
terra, sono state pacificate e riconciliate a 
Dio onnipotente»6. 
 
Nella contemplazione di Gesù nell’Eucaristia 
Francesco è colpito profondamente 
dall’abbassamento e dall’umiltà di Gesù, che 
                                                
5 CC.GG., art. 14, 2. 
6 Cfr. Fonti Francescani, 217. 

per amore verso l’umanità si degna di stare 
con noi sotto le specie del piccolo pane e del 
vino. Scrive infatti nella 1ª Ammonizione: 
«Ecco, ogni giorno egli si umilia, come 
quando dalla sede regale discese nel grembo 
della Vergine; ogni giorno egli stesso viene a 
noi in apparenza umile; ogni giorno discende 
dal seno del Padre sull’altare nelle mani del 
sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò 
nella carne, così anche ora si mostra a noi nel 
pane consacrato. E come essi con la vista del 
loro corpo vedevano soltanto la carne di lui, 
ma, contemplandolo con occhi spirituali, 
credevano che egli era lo stesso Dio, così 
anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi 
del corpo, dobbiamo vedere e credere 
fermamente che è il suo santissimo corpo e 
sangue vico e vero. E in tal modo il Signore 
è sempre con i suoi fedeli, come egli stesso 
dice: “Ecco, io sono con voi sino alla fine del 
mondo”»7. 
 
L'Eucaristia ci aiuta a capire che il nostro 
Signore Gesù Cristo, non ci ha lascito soli 
ma, con la sua presenza, viva, vera, reale e 
sostanziale, e con la sua santa Umanità e la 
sua Divinità, è rimasto con noi fino alla fine 
del mondo. Per lui celebrare l'Eucaristia 
significa: celebrare la vita, celebrare l'amore 
che per noi diventa la fonte per una vita 
nuova, vita che ci è stata donata da Dio e 
rinnovata con il sacrificio della morte e della 
risurrezione del suo unico Figlio.  
 
La fede di san Francesco nell’Eucaristia, che 
gli faceva dire «Niente altro vedo 
corporalmente in questo mondo dello stesso 
altissimo Figlio di Dio se non il suo 
santissimo Corpo e il santissimo Sangue», 
deve essere per noi francescani l'ispirazione 
e l'orientamento della nostra vita eucaristica8.  
 
 
Contemplare il volto di Cristo 
 
Già nella lettera apostolica Novo millennio 
ineunte il Papa ci suggeriva di assumere un 
impegno pastorale fondato sulla 
contemplazione del volto di Cristo. In questo 
nostro tempo, all’inizio del nuovo millennio, 
                                                
7 Cfr. Fonti Francescane, 144. 
8 Cfr. Regola OFS, 5. 
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il nostro sguardo deve restare più che mai 
fisso sul volto del Signore9.  
 
Le domande che forse ci poniamo o sentiamo 
dire spesso sono le seguenti: come e in che 
modo possiamo fissare il nostro sguardo e il 
nostro cuore sul volto di Cristo? Dove 
possiamo trovare il suo vero volto?  
 
Per rispondere a queste domande il Papa ci 
dice: «E la contemplazione del volto di 
Cristo non può che ispirarsi a quanto di Lui 
ci dice la Sacra Scrittura, che è, da capo a 
fondo, attraversata dal suo mistero, 
oscuramente additato nell'Antico 
Testamento, pienamente rivelato nel Nuovo, 
al punto che san Girolamo sentenzia con 
vigore: “L'ignoranza delle Scritture è 
ignoranza di Cristo stesso”. Restando 
ancorati alla Scrittura, ci apriamo all'azione 
dello Spirito, che è all'origine di quegli 
scritti, e insieme alla testimonianza degli 
Apostoli, che hanno fatto esperienza viva di 
Cristo, il Verbo della vita, lo hanno visto con 
i loro occhi, udito con le loro orecchie, 
toccato con le loro mani»10. 
 
Abbiamo bisogno di aprirci allo Spirito 
Santo per entrare nel vero contatto con Cristo 
e nella vera contemplazione del suo volto. 
Soltanto illuminati dallo Spirito possiamo 
riconoscerlo nella sua presenza reale nel 
sacramento dell’Eucaristia. Solamente nello 
Spirito Santo possiamo veramente adorarlo e 
annunciarlo. Solo nello Spirito Santo 
possiamo, come san Francesco, affermare 
che non vediamo niente altro corporalmente 
in questo mondo dello stesso altissimo Figlio 
di Dio se non il suo santissimo Corpo e il 
santissimo Sangue.  
 
 
Conclusione 
 
Nella vita della Fraternità abbiamo tanti 
momenti in cui cerchiamo di approfondire la 
nostra comunione e la nostra conoscenza 
reciproca, dove è possibile curare la propria 
formazione condividendo le esperienze 
                                                
9 Cfr. Lett. ap. Novo millennio ineunte (6 gennaio 
2001), 16. 
10 Ibid., 17. 

spirituali più intime. Ci sono poi molti altre 
occasioni per svolgere le nostre varie attività 
pastorali. Tutto ciò è importante perché 
fanno crescere la nostra comunione e il 
nostro amore reciproco.  
 
In quest’anno dell’Eucaristia siamo chiamati 
a fare di ogni nostro incontro, di ogni nostra 
attività e di tutto quello che siamo e che 
facciamo un ringraziamento a Dio Padre; a 
vivere ogni momento della nostra vita, come 
momento privilegiato dove si manifesta la 
presenza di Colui che sta in mezzo a noi. 
Siamo chiamati di creare nelle nostre 
Fraternità degli ambienti dove si può 
sperimentare la misericordia e l’amore di 
Dio.  
 
Animati e guidati dalla Chiesa in questo 
Anno Eucaristico siamo chiamati a rinnovare 
il nostro amore verso il sacramento di 
Eucaristia. Siamo chiamati a rinnovare il 
nostro modo di celebrare, contemplare e 
vivere l’Eucaristia. Nella nostra vita e nella 
nostra missione, nella vita e missione della 
Fraternità alla quale apparteniamo, apriamoci 
alla verità di appartenere alla famiglia di 
Dio, nutrita dal Signore con il pane disceso 
dal celo. Apriamoci alla verità che in ogni 
celebrazione eucaristica siamo uniti con tutti 
fratelli e le sorelle sparsi nel mondo, e che 
proprio per mezzo di questo sacramento 
siamo una vera e grande Fraternità.  
 
Nel progetto di vita personale e in quello 
della nostra Fraternità vogliamo quest’anno 
che le nostre Fraternità diventino sempre di 
più: 
 

• scuole di ascolto e di contemplazione 
della Sacra Scrittura che ci svela il 
vero volto del Signore;  

• cenacoli dove, in comunione intima 
con il Signore, ci raduniamo per 
essere con lui e con i fratelli; 

• centri di preghiera e di adorazione 
eucaristica, dove si contempla, adora 
e vive l’Eucaristia. 
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INCONTRI, CAPITOLI, VISITE 
 

Slovenia - Corso formativo per la Famiglia 
francescana  
  
Dal 5 al 7 ottobre 2004 si è svolto un corso di 
formazione per la Famiglia francescana in 
Slovenia, a cui hanno partecipato i membri 
dell’OFS-GiFra, gli Assistenti spirituali e altri 
membri della Famiglia francescana. Il relatore 
principale è stato Fr. Ivan Matic, OFM, Assistente 
generale dell’OFS, che ha presentato vari temi 
sull’OFS, sulla GiFra e sull’Assistenza spirituale e 
pastorale. Il corso si è svolto in tre città: il 5 
ottobre a Vipavski Kriz, il 6 ottobre a Ljubljana e 
il 7 ottobre a Ptuj. Il corso è stato così organizzato 
dare la possibilità ai membri della Famiglia 
francescana, e in modo particolare ai francescani 
secolari e ai loro Assistenti, di partecipare al corso 
nella propria Regione. Vi hanno partecipato anche 
i Ministri provinciali del Primo Ordine presente in 
Slovenia (OFM, OFMConv e OFMCap). In tutte e 
tre le città si sono svolti anche altri incontri 
formativi organizzati solo per gl’Assistenti 
spirituali dell’OFS-GiFra. In essi si è riflettuto 
sulle novità nel campo dell’assistenza, e in modo 
particolare sul ruolo degli Assistenti secondo il 
nuovo Statuto per l’assistenza. 
 
Croazia - Capitolo nazionale dell’OFS 
 
Nella città di Samobor in Croazia, dal 8 al 9 
ottobre 2004, è stato celebrato il Capitolo 
Nazionale elettivo dell’OFS. Erano presenti circa 
60 Capitolari, Franco Frazzarin d’Italia, come 
delegato della Ministra generale, e Fr. Ivan Matic, 
OFM, Assistente generale. Il lavoro principale del 
Capitolo è stato la revisione del nuovo Statuto 
Nazionale dell’OFS di Croazia. Nella sezione 
elettiva Mato Batorovic è stato eletto Ministro 
nazionale e Antica Nada Cepulic è stata rieletta 
Consigliere Internazionale. Nello stesso luogo e 
negli stessi giorni si è svolta anche l’assemblea 
del Consiglio della GiFra croata, a cui ha 
partecipato anche Fr. Ivan. Tra le altre cose 
nell’assemblea si è parlato della necessità di 
compiere nuovi passi per procedere verso la 
regionalizzazione della GiFra in Croazia. A tale 
scopo l’11 ottobre è stato organizzato a Zagabria 
l’incontro con gli Assistenti della GiFra del Primo 
Ordine e del TOR. Nel incontro Fr. Ivan ha 
presentato agli Assistenti il nuovo documento per 
la GiFra, “Cammino di vocazione francescana”, e 
ha sottolineato i passi che si devono fare per la 
regionalizzazione, seguendo le Regioni dell’OFS 
già esistenti in Croazia. All’incontro hanno 

partecipato anche i membri della Conferenza degli 
Assistenti Nazionali dell’OFS e la Segretaria del 
Consiglio della Famiglia Francescana di Croazia.  
 
Francia - Capitolo nazionale dell’OFS  
 
Il Capitolo nazionale elettivo di Francia si è svolto 
a Nancy durante il fine settimana del 9-10 ottobre 
2004. Le 21 regioni di Francia sono state 
rappresentate da uno o due Delegati. Da parte 
degli Assistenti generali era presente Fr. Irudaya 
Samy, OFMCap, e da parte della Presidenza 
CIOFS Benedetto Lino. Al Capitolo hanno 
partecipato anche circa dieci Assistenti regionali. 
Benedetto Lino e Fr. Samy Irudaya hanno offerto 
alcune ispirate riflessioni sulla spiritualità 
francescana. Il Gruppo nazionale sta svolgendo un 
meraviglioso lavoro e l'autentico spirito 
francescano è ben presente nelle Fraternità.  
 
Lituania - Capitolo nazionale dell’OFS  

 
Nella cittadina di Šiluva in Lituania, dal 15 al 17 
ottobre 2004, si è celebrato il Capitolo nazionale. 
Tibor Kauser, delegato della Ministra generale e 
Consigliere internazionale dell’Ungheria, ha 
presieduto il Capitolo, a cui ha partecipato anche 
Fr. Martin Bitzer, OFMConv, Assistente generale. 
Emilia Radusiene e Jurate Deveniene, capitolari, 
hanno fatto assicurato la traduzione dall’inglese al 
lituano e viceversa. Nerijus Čiapas, Ministro 
nazionale uscente, ha presentato la Relazione del 
triennio. Nerijus è stato eletto Ministro per un 
secondo triennio e Consigliere internazionale 
della Lituania. È da notare che l’età media del 
nuovo Consiglio è più bassa di quello precedente 
e oscilla tra i 26 e i 49 anni. La comunità dei Frati 
minori conventuali ha ospitato Fr. Martín e Tibor 
al loro arrivo a Vilnius il giorno 13 ottobre. Poi, 
nel pomeriggio, nell’edificio accanto alla chiesa, 
curato dai frati, si sono incontrati con le cinque 
Fraternità secolari di questa città. Durante il 
Capitolo ci ha accompagnato Fr. Paulius Dainius 
Vainekis, OFM, Assistente nazionale, il quale ha 
presieduto le Celebrazioni eucaristiche in lingua 
lituana. 
 
Polonia - Capitolo nazionale dell’OFS  
 
Nella città di Varsavia si è celebrato, dal 22 al 24 
ottobre 2004, il Capitolo Nazionale dell’OFS di 
Polonia. Ha presieduto il Capitolo Wilhelmina 
Visser in qualità di delegata della Presidenza 
CIOFS e vi ha partecipato Fr. Ivan Matic, OFM, a 
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nome della Conferenza degli Assistenti Generali. 
Joanna Berlowska di Warsawia è stata rieletta 
Ministra Nazionale. Nella mattinata del 22 
ottobre, prima del Capitolo, Fr. Ivan ha 
partecipato all’incontro formativo per gli 
Assistenti dell’OFS. Erano presenti circa quindici 
Assistenti e i temi discussi sono stati: il ruolo 
degli Assistenti, l’assistenza collegiale e 
l’assistenza alla Gioventù francescana. Durante i 
giorni del Capitolo i Francescani secolari hanno 
riflettuto su vari temi importanti che riguardano la 
loro presenza attiva nella Chiesa e nella società. 
Altro tema che è emerso nel Capitolo è stato la 
realtà della Gioventù francescana in Polonia e 
l’aiuto e l’accompagnamento che si deve offrire 
alle fraternità GiFra, sia da parte del Primo Ordine 
che dall’OFS, nel loro cammino verso la loro 
organizzazione al livello regionale e Nazionale. 
 
Croazia - Incontro OFM 10 
 
Promosso ed organizzato dal Segretariato per la 
Formazione e gli Studi della Conferenza Sud-
slavica dei Frati Minori, si è svolto nella città di 
Trogir, dal 26 al 29 ottobre 2004, il 1° incontro 
per i Frati fino a dieci anni di professione solenne 
della stessa Conferenza. Circa 80 Frati delle sei 
Province hanno vissuto il dono della Fraternità in 
comunione con il Ministro generale, Fr. José 
Carballo, il Definitore generale Fr. Sime Samac, il 
Vice Segretario per la Formazione e gli Studi Fr. 
Alojzy Warot e l’Assistente generale dell’OFS Fr. 
Ivan Matic. Vi hanno partecipato anche i sei 
Ministri provinciali della Conferenza. L’intera 
giornata del 27 ottobre è stata dedicata 
all’incontro del Ministro generale con i Frati. Alla 
relazione di Fr. José sono seguiti i lavoro di 
gruppo. Nell’Assemblea plenaria i Frati hanno 
avuto l’opportunità di dialogare con il Ministro 
sulla vita e la missione dei Frati Minori oggi. Il 
secondo giorno è stato animato da Fr. Alojzy 
Warot, il quale si è soffermato sulla “sequela 
Christi” e sulle “stagioni della vita”. La terza 
giornata, dedicata all’OFS, alla GiFra e 
all’Assistenza spirituale, è stata animata da Fr. 
Ivan Matic, Assistente generale dell’OFS. 
 
Stati Uniti - Visita pastorale e fraterna 
 
La Ministra generale, Encarnita del Pozo, e Fr. 
Michael Higgins, TOR, Assistente generale, 
hanno compiuto una visita pastorale e fraterna a 
Plymouth, Michigan, dal 19 al 24 ottobre 2004. Si 
sono messi in contatto con Delegati di tutte le 
parti degli Stati Uniti, anche con quelli delle 
Hawaii, varie volte. Sono stati assistiti nel loro 
lavoro dalla Ministra nazionale, Carol Gentile, 

OFS, e dal Diacono Juan Lezcano, SFO, 
traduttore personale della Ministra generale. Fr. 
Michael si è potuto incontrare privatamente con i 
quattro Assistenti nazionali: Fr. Kevin Queally, 
TOR, Fr. Steven Gross, OFMConv, Fr. Loren 
Connell, OFM, e Fr. Lester Bach, OFMCap. La 
visita si è conclusa con l’Eucaristia e con la visita 
al Santuario del Venerabile Solanus Casey, 
OFMCap, a Detroit. 
 
Sud Africa - Congresso Africano dell’OFS di 
lingua anglofona 
 
Dal 24 al 31 ottobre 2004 si è svolto il Congresso 
Africano dell’OFS di lingua anglofona. A nome 
della CAS era presente Fr. Samy Irudaya 
OFMCap e a nome della Presidenza del CIOFS 
Consigliera internazionale Lucy Almiranez. In 
totale 40 sono stati i rappresentanti dell’OFS del 
Sud Africa, Namibia e Kenya con la presenza di 
alcuni Assistenti nazionali: Fr. Festus Mganga, 
OFM, Assistente nazionale di Kenya e Fr. Sergius 
Wroblewski, OFM, Assistente nazionale della 
Rep. Sudafricana. Nel Congresso sono stati 
affrontati i seguenti temi: Formazione; Ecologia; 
Problematica dell’AIDS e dei profughi in Africa. 
C’è stata anche una Relazione di Fr. Donal 
O’Mohony, OFMCap, sul tema della Giustizia e 
Pace. Il prossimo Congresso si terrà in Kenya.  
 
Slovacchia - Capitolo nazionale dell’OFS 
 
Il Capitolo è stato celebrato nei giorni 19-21 
novembre 2004 a Svit, vicino ai Trata, una 
bellissima regione montagnosa. Vi hanno 
partecipato più di 100 fratelli e sorelle venuti da 
tutta la Slovacchia. Per gli Assistenti generali era 
presente Fr. Samy Irudaya, OFMCap, per la 
Presidenza ha partecipato Antica Nada Cepulic, 
Consigliere internazionale dell’OFS di Croazia. 
Gli Assistenti nazionali Fr. Felix Tkáč, OFMCap, 
Fr. Jozef Košč, OFMConv e Fr. Michael Holub, 
OFM, hanno preso parte attiva al Capitolo. Fr. 
Samy Irudaya ha illustrato, nella sua Relazione, 
qual è la vocazione dell’OFS nel mondo attuale.  
 
In Slovacchia l'OFS è molto vivo e i francescani 
secolari sono autentici testimoni del carisma 
francescano. Fr. Jozef Košč, Assistente nazionale, 
ha parlato sulla storia dei Conventuali in 
Slovacchia e sulla loro cooperazione con l'OFS; 
Fr. Felix Tkáč, OFMCap, pure Assistente 
nazionale, ha parlato delle sue attività per l'OFS; e 
l'altro Assistente nazionale, Fr. Michael Holub, 
OFM, ha letto una relazione di Fr. Cyril Brazda, 
OFM, Assistente nazionale per quasi tre anni. I 
membri del Consiglio nazionale hanno presentato 
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le loro relazioni, esponendo il lavoro svolto 
durante i tre anni. Il Capitolo ha eletto: Juraj 
Mrocek, Ministro nazionale e Sidónia Gáborová, 
Consigliere internazionale. Al Capitolo ha 
partecipato anche Fr. Egid Branislav Golha, 
OFM, Assistente nazionale della GiFra, che 
conta attualmente circa 40 membri.  
 
Riunione della Presidenza del CIOFS 
 
Presso la Casa delle Suore Francescane 
Missionarie di Gesù Bambino, situata vicino alla 
Basilica di S. Maria degli Angeli-Assisi, dal 6 al 
12 novembre 2004 si è tenuta la riunione della 
Presidenza del CIOFS. Nella stessa sede avrà 
luogo, nel novembre del 2005, il Capitolo 
Generale dell’OFS. Oltre ai momenti di lavoro, i 
membri della Presidenza hanno celebrato la 
Santa Eucaristia in vari luoghi francescani ed 
hanno assistito ad una giornata di formazione e 
di preghiera nel santuario della Verna. 
 
Libano - Capitolo nazionale dell’OFS  
 
Nella città di Beirut, nei giorni 21-22 novembre 
2004, si è celebrato il Capitolo nazionale 
dell’OFS in Libano. Il Capitolo è stato presieduto 
da Wilhelmina Visser, Consigliera della 
Presidenza del CIOFS, e Fr. Ivan Matic, OFM, 
Assistente generale. Come Ministro nazionale è 
stato rieletto Sammy Moujaes. Durante il 
Capitolo si è voluto rivedere il testo del nuovo 
Statuto nazionale. Poiché non è stato possibile 
arrivare ad una seria revisione del testo, per il 
poco tempo a disposizione, si è deciso di 
convocare a tale scopo un Capitolo intermedio.  
 
Oltre che su questo tema i Capitolari hanno 
riflettuto sull’identità dell’OFS. Ancora una volta 
si è vista la necessità della formazione, 
soprattutto attraverso la conoscenza e 
l’approfondimento dei documenti dell’OFS, in 
modo speciale della Regola e delle Costituzioni 
generali. Una delle priorità del nuovo Consiglio 
nazionale, per il prossimo triennio, sarà la 
costruzione del proprio Centro nazionale a 
Beirut. Il Centro avrà, tra l’altro, la segretaria, la 
cappella e varie sale per gli incontri dei 
Francescani secolari del Libano.  
 
Spagna – “Tempo forte” ed incontro con gli 
Assistenti  
 
Il “tempo forte,” o periodo esteso di lavoro, della 
Conferenza degli Assistenti generali si è tenuto 
nel Convento San Buonaventura a Madrid dal 23 
al 30 di novembre 2004. I quattro Assistenti 

generali sono stati accolti dall’ex Assistente 
generale, Fr. Valentin Redondo, OFMConv, 
attuale Ministro provinciale, per ricordare il 
Centenario del ritorno dei Frati Minori 
Conventuali in Spagna. Su proposta di Fr. 
Valentin, nella mattinata del sabato 27 novembre 
si è avuta una mezza giornata di formazione per 
gli Assistenti ed per alcuni membri dell’OFS 
della Spagna, secondo questo schema: 
Presentazione dei temi da parte degli Assistenti 
generali e tavola rotonda per approfondire le 
tematiche esposte. 
 
Kenya - Capitolo nazionale dell’OFS 
 
Dal 9 al 12 dicembre 2004, presso la cappella di 
S. Brigida a Nairobi, si è svolto il Capitolo 
nazionale elettivo dell’OFS in Kenya. Hanno 
partecipato al Capitolo 30 Delegati delle 
Fraternità locali, tutti i Consigli regionali delle 
cinque Fraternità regionali e i membri del 
Consiglio nazionale uscente. Erano presenti Fr. 
Ivan Matic, OFM, a nome della Conferenza degli 
Assistenti generali, e Theresa Kajogo, come 
delegata della Ministra generale.  
 
All’inizio dei lavori Fr. Ivan ha presentato gli 
ultimi documenti della Presidenza del CIOFS e le 
Priorità dell’OFS per il sessennio. Nella 
presentazione si è soffermato soprattutto sullo 
Statuto per l’assistenza spirituale e pastorale 
all’OFS e sul nuovo documento per la Gioventù 
francescana: GiFra - Cammino di vocazione 
francescana. I lavori Capitolari sono proseguiti 
con la Relazione del Consiglio uscente. Sono 
seguiti i lavori per gruppi per meglio riflettere 
sulla situazione della Fraternità nazionale e sulle 
problematiche esposte dal Consiglio. Il secondo 
giorno del Capitolo è stato dedicato alla 
formazione dei partecipanti attraverso la 
riflessione su vari tematiche della spiritualità 
francescana. Nel terzo giorno si è svolta la 
sessione elettiva per l’elezione del nuovo 
Consiglio nazionale. Patrick Machara è stato 
eletto Ministro nazionale; Francis Kamau è stato 
eletto Consigliere internazionale per il Kenya.  
 
Mauritius - Capitolo nazionale dell’OFS  
 
L’Assistente generale dell’OFS, Fr. Ivan Matic, si 
è recato dal 15 al 21 dicembre 2004 nelle isole 
Mauritius per la celebrazione del Capitolo 
nazionale elettivo dell’OFS. Durante la sua 
permanenza è stato ospite della comunità dei Frati 
di Beau Bassin, dove ha incontrato l’Assistente 
nazionale dell’OFS, Fr. René Coutagne e Fr. 
Krisnah Ramsamy, Definitore della Provincia di 
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S. Francesco e Assistente di varie Fraternità 
locali. Il 16 dicembre ha incontrato il Consiglio 
nazionale e in quella occasione ha avuto la 
possibilità di conoscere direttamente la realtà 
dell’OFS e della GiFra. Il 17 di dicembre Fr. 
Ivan, Fr. René e Fr. Krisnah, insieme con Fr. 
Gianni Losio, missionario italiano, hanno potuto 
incontrare il Vescovo Mons. Maurice Piat, con 
il quale hanno condiviso le informazioni sulla 
vita e la presenza dei francescani secolari 
presenti nella sua diocesi. Il 18 di dicembre è 
stata la giornata dedicata al Capitolo nazionale 
elettivo della Fraternità di Mauritius. Presiedeva 
il Capitolo Salesio Njuki, proveniente dall’OFS 
del Kenya, in rappresentanza della Ministra 
generale dell’OFS, Encarnación del Pozo. I 
capitolari hanno eletto Ministro nazionale e 
Consigliere Internazionale Hervé Sylva. Dopo il 
Capitolo l’Assistente generale ha visitato anche 
la seconda comunità dei Frati che si trovano a 
Chemin Grenier ed anche è stato ospite in 
alcune famiglie dei francescani secolari.  
 
La realtà dei francescani secolari delle 
Mauritius è una bellissima realtà ed esemplifica 
come possano essere attive e attrattive le 
Fraternità dell’OFS. Molte giovane coppie 
fanno parte dell’OFS e molte altre sono nella 
formazione iniziale. Da parte dei laici c’è un 
interesse notevole per la spiritualità 
francescana. Attualmente ci sono 10 Fraternità 
canonicamente erette e altre 10 in via di 
formazione. In molte Fraternità mancano 
Assistenti spirituali, poiché fino ad oggi gli 
Assistenti sono Fr. Rene e Fr. Krisnah. Un aiuto 
significativo proviene dalle suore Missionarie 
Francescane di Maria, alcune di loro 
accompagnano le Fraternità OFS. Un’altra 
realtà che impressiona positivamente è 
l’attenzione dei giovani alla spiritualità 
francescana, questo interesse si concretizza 
nella nascita e crescita dei gruppi della 
Gioventù francescana e degli Araldini. 
 
Germania – Incontro preparatorio per la 
GMG 2005 a Colonia 
 
Dal 6 al 9 gennaio 2005 nella casa Kardinal-
Schulte-Haus a Bensberg, nei pressi di Colonia, 
si è svolto il secondo incontro preparatorio per 
la GMG 2005. L’incontro è stato organizzato 
dal Pontificio Consiglio per i Laici assieme 
all’Ufficio Tedesco per la GMG 2005 e ha visto 
la partecipazione di circa 300 persone, tra 
responsabili delle varie Conferenze Episcopali, 
dei Movimenti e delle Associazioni o Comunità 
internazionali. All’incontro erano presenti, tra 

gli altri, Mons. Stanislaw Rylko, Presidente del 
Pontificio Consiglio per i Laici, con il 
Segretario, Mons. Josef Clemens; l’Arcivescovo 
di Colonia Joachim Card. Meisner; e Karl Card. 
Lehmann, Presidente della Conferenza 
Episcopale tedesca. Per la Gioventù 
Francescana hanno partecipato Xavi Ramos, 
Consigliere della Presidenza CIOFS, e Fr. Ivan 
Matic, OFM, Assistente generale.  
 
Sono stati tre giorni intensi di lavoro, 
comunione e condivisione per tutti i 
rappresentanti dei giovani che si stanno 
preparando alla celebrazione del XX GMG, che 
si svolgerà nei giorni 16-21 agosto 2005 a 
Colonia. Si è discusso della preparazione e della 
celebrazione della GMG, e di molti aspetti 
pratici, relativi all’iscrizione dei giovani e alle 
celebrazioni con il Santo Padre. I partecipanti 
hanno potuto incontrare tutti i responsabili di 
questo evento e avere informazioni dirette per 
una migliore preparazione alla GMG. Xavi e Fr. 
Ivan hanno avuto anche la possibilità di 
informare a loro volta gli organizzatori della 
GMG dell’incontro internazionale della Gifra, 
che si svolgerà tre giorni prima della GMG a 
Vossenack, e hanno confermato la data del 
pomeriggio del 17 agosto, per un momento di 
Festa della GiFra organizzato presso il convento 
dei Frati Minori a Düsseldorf.  
 
Il 10 gennaio Xavi e Fr. Ivan hanno avuto un 
incontrato a Düsseldorf con Fr. Georg Scholles, 
OFM, Assistente nazionale dell’OFS di 
Germania, incaricato della preparazione 
dell’incontro GiFra. In tale circostanza si è 
concordato quanto dovrà essere preparato dalla 
Presidenza CIOFS e dall’OFS della Germania. 
Tutte le informazioni poi saranno messe, nelle 
quattro lingue ufficiali, nella pagina web 
appositamente preparata per questo evento: 
www.ciofs.org/gifra. 
 
 
In memoria  
 
La sorella morte ha fatto visita a due nostri 
fratelli: Fr. Jaime Zudaire, OFMCap, Assistente 
nazionale dell’OFS del Messico, morto il 2 
ottobre 2004; Fr. Adelino Pereira, OFM, 
Assistente nazionale del Portogallo, morto il 12 
febbraio 2005. Ringraziamo il Signore perché la 
loro vita è stata un dono per la Famiglia 
francescana e, in modo particolare, per il loro 
instancabile servizio all’OFS. Riposino in pace! 
 


